
Il Sole 24 Ore CentroNord Mercoledì 7 Dicembre 2011 - N. 45 31Costume e società

AGENDA

Cicloturismo

550 km
InToscana.La retedella
mobilitàciclabile pergli
appassionatidella pedalata

90 milioni
Gli investimenti. I
finanziamentieuropei, statali
e locali negliultimi diecianni

A CURA DI Laura Martonci

EMILIA-ROMAGNA
SABATO 10 DICEMBRE
FORLÌ (FC). LaFondazione
Cassadei risparmidiForlì
presenta la vernicedella
mostra"GinoDelZozzo.La
sculturadell’invisibile".Alle
11al Palazzodel Montedi
Pietà, incorso Garibaldi37.
Finoal 15gennaio. Info:
0543.1912025
FERRRARA. In prima
nazionale lo spettacolo di
danzacontemporaneadella
compagniaVirgilioSieni
"Neivolti". Alle21al Teatro
comunale.
Info: www.teatrocomunale
ferrara.it
RICCIONE (RN). Il "Signore
delleBolle"MicheleCafaggi
(foto) inunvero eproprio
concertoper bolledi sapone,
"OuverturedesSaponettes".

Oggialle21.15,domani alle 16.
Al teatro delMare. Info:
www.fratelliditaglia.com

TOSCANA
MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE
FIRENZE. Danza
contemporanea: iveneziani
Pathosformelpresentano
oggie domani inprima
nazionale,ai cantieri
Goldonetta"Cango", "An
afternoonlove", tentativodi
scavare inprofondità le
infinitecombinazionidei
rapportiumaniattraverso il
personalissimomatchdi
basketdel performerJoseph

Kusendila.
Info: www.dotlinedanza.it

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE
FIRENZE. I solisti della
FlorenceSymphonietta
tengonounconcerto di
musicadacameracon
musichedi Brahms,Wolf,
Mendelssohneseguitedaun
quartetto tutto al femminile.
Alle21all’auditoriumSanto
StefanoaPonte Vecchio.
Info: 055.472583

SABATO 10 DICEMBRE
PRATO. Inaugurazione della
mostra di Nicola De Maria

"I miei dipinti s’inchinano
a Dio" (nella foto,
un’opera). Alle 17 al Centro
per l’arte contemporanea
Luigi Pecci di Prato. Fino al
4 marzo.
Info: www.centropecci.it

MARCHE
GIOVEDÌ 8 DICEMBRE
MONTE URANO (FM).
Concerto degli MP’S Jazzy
Bunch alle 21.30 al
cineteatro Arlecchino.
Ingresso libero.
Info: www.tamfactory.net
RIPE SAN GINESIO (MC).
Mostranazionale presepi
nelcentrostorico, dovesi
potràcompiere un
suggestivoviaggio
attraversodecinedi opere
deimaggiori maestri
presepisti italiani. Daoggi
all’8gennaio.
Info: www.presepiripe.it
MONTEMAGGIORE AL
METAURO (PU). Mercatino

natalizio"Seguendo la
Cometa":oggettid’arte,
collezionismo,curiosità,
prodotti tipici, spettacoli,
concerti, animazionie
laboratori.Oggie domenica.
Info: 333.4785340

UMBRIA
SABATO 10 DICEMBRE
NARNI. Nella cornice della
Rocca Albornoziana si
svolge il Natale medievale
di Narni (foto), con
mercato delle strenne,
gioco del mercante in fiera
e degli scacchi viventi.
Oggi e domani.

Info:www.corsallanello.it

DOMENICA 11 DICEMBRE
GUBBIO (PG). I virtuosismi
della Russian Chamber
Philharmonic St
Petersburg per il
"Concerto sotto l’Albero".
Alle 19.30 nella chiesa di
San Domenico.
Info: www.chamber
philharmonic.com

LUNEDÌ 12 DICEMBRE
CITTÀ DI CASTELLO (PG).Per
il trentennale della
Fondazione Palazzo
Albizzini - Collezione Burri
eventi in municipio a
partire dalle 11. E domani,
martedì 13, apertura gratuita
al pubblico della collezione
di Palazzo Albizzini e di
quella degli Ex Seccatoi del
Tabacco. Info:
www.fondazioneburri.org

lmartonci@alice.it

Il primo itinerario, nel
2001, fu la Destra Po, nel
Ferrarese: 120 chilometri

di ciclovia ricavati lungo
l’asta del grande fiume, con
l’ambizione di inserire l’Ita-
lia nei circuiti turistici italia-
niedeuropei.Nell’ultimode-
cennio, nel Centro-Nord so-
no stati realizzati circa 1.400
chilometri di percorsi ciclo-
turistici, per un investimen-
to complessivo di 90milioni
di euro tra finanziamenti di
provenienza europea, stata-
le, regionale e locale (30 in
Emilia-Romagna, 60 equa-
mente divisi tra Marche, To-
scanae Umbria).

Oggi che gli itinerari sono
fattiegliEntilottanoconilca-
lo delle risorse a disposizio-
ne e l’impossibilità di nuovi
progetti, lasfidaveraètermi-
nare i collegamenti esistenti
e puntare su sicurezza e assi-
stenza.Tradotto:promuove-
reefarfunzionarequelloche
c’è.SullaDestraPo,peresem-
pio, a mancare non sono solo
le strutture ricettive, ma an-
che ipunti per il noleggioe la
manutenzione delle biciclet-
te,oltreallanonmenoimpor-
tante segnaletica. È lo stesso
assessore provinciale Davi-
de Bellotti ad ammetterlo.
«Un territorio è veramente
turisticosec’èdaparteditut-
ti, istituzioni e operatori, la
medesima intuizione econo-
mica».SecondoBellottilapa-
rola chiave è intermodalità,
ossia lo sfruttamento di ac-
quaeterra,quindibarcheebi-
ciclette.TraDestraPo,entro-
terra e costa, sono circa 500 i
chilometri di ciclovie turisti-
che in Emilia-Romagna.«Un
patrimoniofattodinatura,ar-
te e storia, che, dopo i grandi
sforzifatti inpassato,oggiab-

biamo il dovere di valorizza-
reaccrescendoiservizieren-
dendoci appetibili al pari del
NordEuropa»,confermal’as-
sessoreregionalecompeten-
te, Maurizio Melucci. Al-
l’obiettivo risponde una gui-
da realizzata con la Fiab (Fe-
derazione italiana amici del-
la bicicletta, per i tipi Edici-
clo), Piemonte, Lombardia,
Veneto, dal titolo: "Ciclovia
del Po. In bicicletta dalla sor-
gente alla foce". L’impegno è
oggipercompletareicollega-
menti esistenti, soprattutto
inRomagna,dovecisonocir-
cuiti di dimensioni inferiori
ai100chilometri,mapursem-
predi rilievo.

Su una guida multilingue
scaricabile direttamente sul
telefoninopuntainvecelaRe-
gione Marche, consapevole
«cheil turistadelledueruote
ha una certa cultura e dime-
stichezzaconlenuovetecno-
logie»,comespiegal’assesso-
recompetente,SerenellaMo-
roder. Il progetto prevede la

mappaturadell’area,larealiz-
zazionedibikehotel,ilpoten-
ziamentodelportaledell’En-
teesaràrealtànel2012.Diret-
tamente dal cellulare si po-
tranno visionare gli itinerari
presenti sugli oltre 250 chilo-
metridipiste,lamaggiorpar-
te delle quali in zona costie-
ra. «La nostra regione – dice
l’assessoregiocandosull’ana-
gramma di Marche – ha uno
charmefatto di grandesenso
dell’ospitalità e coesione.
Noiaccogliamoilturistasofi-
sticato,che amail dettaglio».
Per il futuro si mira alla con-
giunzione dei percorsi esi-
stenti, in particolare tra San
Martino, San Benedetto del
Tronto e Martinsicuro, nella
puntaabruzzese.

Con i suoi oltre 550 chilo-
metridipercorsicicloturisti-
ci, la Toscana punta sulla si-
curezza. «Il nuovo program-
ma di sviluppo – chiarisce
l’assessore ai Trasporti, Lu-
ca Ceccobao – prevede che
attraverso il piano regionale

integrato per le infrastruttu-
re e la mobilità si persegua
l’obiettivo della realizzazio-
ne di percorsi ciclabili e l’av-
vio di una rete regionale del-
la mobilità ciclabile». In bal-
lo è il progetto della ciclopi-
sta dell’Arno, un percorso
complessivo di 377 chilome-
tri attraverso le province di
Arezzo,Prato,FirenzeePisa,
dove«l’esigenzaèorganizza-
re nelle stazioni ferroviarie
di maggiore flusso una rete
di ciclo-stazioni al servizio
di residenti e turisti». Anco-
ra, c’è la pista di Staggia,
«con la messa in sicurezza
dellaCassia,cherisultafinan-
ziatanelprogrammaregiona-
lesulla sicurezzastradale».

Anchel’Umbriacercadifa-
vorire la mobilità ciclabile
nelle aree del fondovalle. Al-
lo stato attuale, in esercizio
sono circa 140 chilometri di
itinerari, quasi tutti in sede
propria, realizzati lungo l’as-
se principale del Tevere e
nell’anellociclabiledelTrasi-
meno. Entro la prossima pri-
mavera si conta di avere atti-
vi330chilometri,daSanGiu-
stino ad Alviano e da Assisi a
Spoleto. In corso è il recupe-
ro a fini ciclabili dei 52 chilo-
metridellaexferroviaSpole-
to-Norcia.L’obiettivoèquel-
lo di intercettare una larga
parte dei centri urbani
dell’Umbria.«Abbiamoscel-
to di promuovere piste cicla-
bili, ippovie, percorsi a piedi
–conferma l’assessoreal Tu-
rismo, Fabrizio Bracco – per
la volontà di favorire un rap-
portopiùintensoconlanatu-
raeilpatrimoniostoricoarti-
stico.Perilturista,èunmodo
perscoprire lanostra terra».

Camilla Ghedini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sfida sicurezza e assistenza
per chi viaggia sul sellino
Dal 2001 realizzati nell’area 1.400 km di itinerari ciclabili

La Destra Po. Ciclisti sulla pista che costeggia il fiume

Ècertamente Ferrara, in
Italia, la città delle bici-
clette per antonomasia.

Calcolando che il capoluogo
estense conta circa 136mila
abitantieognicittadino,picci-
ni compresi, ne ha almeno
due–quella"bella"dapasseg-
gio e quella meno prestigiosa
per lavoro e commissioni –,
Ferrarasuperai 270milamez-
zi.Unnumeroperdifetto,che
non tiene conto di chi possie-
deanche la bicidacorsa.

Ferrara fu la prima città
d’Italia,ametàdeglianniNo-
vanta, a istituire un vero e
proprioufficiocomunaledel-
lebiciclette, con informazio-
ni e noleggio. Un’intuizione
che,comeraccontail respon-
sabile, Gianni Stefanati, «ci
valse nel 2000 un riconosci-
mentoda partedel ministero
dell’Ambiente». Un evento
che diede l’avvio a un princi-
pio di emulazione tale per
cuinellaPenisola i serviziso-
no oggi una trentina e fanno
capoauncoordinamentona-
zionale.

Eppure,aFerrarae provin-
cia una fabbrica di biciclette
non c’è. Qui, dove è fuor di
dubbioche le amministrazio-
ni spingono sul turismo a due
ruote, non esistono aziende
produttrici.Alcontrario,limi-
tandoci a Ferrara città, pullu-
lano gli esercizi autorizzatidi
rivendita, assistenza e noleg-
gio, che sono ormai una qua-
rantina,ciascunoconunapro-
pria identità.Etutticivivono,
pochi ricorrendo a operazio-
nidi marketing.C’è chi, come
Patrizio Vitali, ha realizzato
la propria "officina" a pochi
passi dal centro storico, vici-
no a Piazza Ariostea, area di
passaggio, e ai suoi mezzi ha
datoun marchio affinchéfos-
seroimmediatamentericono-
scibili. Ma questo riguarda il
prodotto finito.

Lacarenzavienesoddisfat-

tarivolgendosialtrove,Vene-
toeLombardiainprimis.«Ac-
quisto biciclette – conferma
Vitali – che io cambio e tra-
sformosecondoilmiogustoe
le mode, fungendo di fatto da
elemento intermedio tra pro-
duttoreeconsumatore».

I tecnici delle due ruote
comprano i telai e li attrezza-
no con manopole, cestini, fa-
nali, borse laterali, spesso se-
guendo precise richieste.
«C’è infatti chi ordina la bici
di un determinato colore e
con particolari caratteristi-
che. Spesso si tratta di turisti
del Sud Italia, che le vedono
in vetrina, si innamorano e le
commissionano. A loro piac-
ciono quelle tradizionali, da
pianura e con i freni a filo
esterni».

Allaspesaiferraresinonba-
danotantissimo, forse perché
usanolabicipiùdellamacchi-

na e quindi ci si identificano.
Il costo medio va dai 150 ai
400euro.Qualcosainpiùsesi
seguono le mode. Ora, ad
esempio, «va tantissimo la
Fixed,unmezzodapistaadat-
tato alla città». Un’ultima cu-
riosità: se i produttorimanca-
no, gli aggiustatori crescono.
«Forse perché l’investimento
èlimitatoalnegozioealmate-
riale, e allora per affrontare la
crisi ci si butta sul mercato.
Manonbastaaverecopertoni
e camere d’aria per saper fare
il nostro mestiere», afferma
Vitali.Nellaproduzionedibi-
ci forsenon c’è ilbusiness, ma
una cosa è certa: per compor-
leeaggiustarleserve l’arte.

Ca. Gh.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

270mila
I mezzi dei cittadini.La stima
perdifetto delparcobiciclette
nelcapoluogo estense

Ferrara va in bici
ma è senza fabbrica


